
 
 

COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 55 Registro Deliberazioni   Data 29/12/2022 

 

OGGETTO : 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE ANNO 

2022 AI SENSI DELL’ART. 20 DEL DECR. LGS. 175/2016 E RELAZIONE 

SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 2021.- 
 

 

L’anno duemilaventidue addì giovedì ventinove del mese di dicembre alle ore 15:00, in Vado 

Ligure, nell’apposita sala consiliare previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei 

termini di Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Fatto l’appello nominale risulta: 

NOMINATIVO CARICA PRESENTE ASSENTE 

     1.       GIULIANO MONICA Sindaco     X 

     2.       GILARDI FABIO Consigliere     X 

     3.       OLIVERI MIRELLA Consigliere     X 

     4.       FALCO FABIO Consigliere     X 

     5.       DELLACASA SABRINA Consigliere     X 

     6.       ARAGNO ROBERTO Consigliere     X 

     7.       ODERDA ALESSANDRO Consigliere     X 

     8.       CIVELLI INNOCENTE Consigliere        X 

     9.       GRECO PATRIZIA Consigliere     X 

   10.       GUELFI FRANCA Consigliere        X 

   11.       SPINGARDI ELISA Consigliere        X 

   12.       MURRU ANTONIO Consigliere     X 

   13.       BOVERO PIETRO Consigliere     X 

 

 

Presenti: 10 Assenti: 3 

 

Partecipa il Segretario Generale  ARALDO DR. PIERO 

 

Il Presidente  DELLACASA SABRINA assume la presidenza dell’adunanza, e constatatane la 

legalità, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica in oggetto. 



 

Si dà atto che l’Assessore esterno, Sig. Ennio Rossi, risulta presente alla 

seduta consiliare. 

 

Intervengono nella trattazione della presente pratica il Sindaco ed il 

Consigliere Bovero, come da verbalizzazione integrale, in atti conservata. 

 

Dopodichè, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI: 

 

 l'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000 che attribuisce 

all'organo consiliare la competenza in materia di partecipazioni in società di 

capitali; 

 

 il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, modificato ed integrato dal decreto legislativo 16 

giugno 2017, n. 100, e, in particolare, l'articolo 20, “Razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni pubbliche”, il quale dispone che, entro il 31 dicembre di ogni 

anno, ciascuna amministrazione pubblica deve effettuare un'analisi dell'assetto 

complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti specificamente indicati nel medesimo 

articolo, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

 

ATTESO che l’art. 20 del d.lgs. 175/2016 dispone altresì al comma 4 che “In caso 

di adozione del piano di razionalizzazione entro il 31 dicembre dell’anno successivo 

le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull’attuazione del piano 

evidenziando i risultati conseguiti”;  

 

RICHIAMATE:  

 

 le precedenti deliberazioni consiliari n. 34 e n. 58 rispettivamente in data 

06.07.2017 e 28.09.2017 con le quali sono stati approvati rispettivamente il Piano 

di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie del Comune di Vado 

Ligure e le relative schede tecniche in attuazione delle linee di indirizzo di cui alla 

deliberazione della Corte dei Conti sez. autonomie n. 19/2017, ai sensi dell’art. 24 

del decreto legislativo n. 175/2016; 

 la delibera del Consiglio Comunale n. 77 del 21/12/2018 ad oggetto “Piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie del comune di Vado Ligure ai 

sensi dell’art. 20 del decreto legislativo n.  175/2016 e relazione sull’attuazione 

del piano di razionalizzazione 2017 – approvazione”;  

 la delibera del Consiglio Comunale n. 82 del 27/12/2019 ad oggetto “Piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie anno 2019 ai sensi dell’art. 20 del 

decreto legislativo 175/2016 e relazione sull’attuazione del piano di 

razionalizzazione 2018”; 

 la delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 22/12/2020 ad oggetto “Piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie anno 2020 ai sensi dell’art. 20 del 



la delibera del Consiglio Comunale 175/2016 e relazione sull’attuazione del piano 

di razionalizzazione 2019”; 

 la delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 27/12/2021 ad oggetto “Piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie anno 2021 ai sensi dell’art. 20 del 

la delibera del Consiglio Comunale 175/2016 e relazione sull’attuazione del piano 

di razionalizzazione 2020”; 

 

VISTA la Deliberazione della Corte conti Sezione Controllo Liguria n. 37/22; 

 

RICHIAMATA altresì la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 

29/09/2022 con la quale è stato approvato il bilancio consolidato 2021 del gruppo 

amministrazione pubblica del Comune di Vado Ligure ai sensi dell’articolo 151, 

comma 8 del decreto legislativo n. 264/2000 al quale si rinvia relativamente ai 

contenuti del conto economico consolidato e stato patrimoniale consolidato e della 

relazione sulla gestione consolidata comprendente la nota integrativa e relative 

appendici; 

 

RITENUTO di riportare di seguito in sintesi l’attività svolta relativamente alle 

partecipazioni detenute: 

  

S.A.T. s.p.a (quota di partecipazione diretta 78,95% al 31/12/2021– Missione 

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente. 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 il Comune ha previsto il 

mantenimento della società senza azioni specifiche di razionalizzazione.  

Si evidenzia peraltro che allo stato risulta in corso la procedura di affidamento del 

servizio di raccolta rifiuti a SAT S.p.A. quale soggetto gestore in house da parte 

della Provincia di Savona (che ha acquisito una partecipazione societaria in SAT 

S.p.A.), in data 20/02/22, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 8. Detta 

Amministrazione ha approvato la “proposta di piano industriale formulata da SAT 

S.p.A., propedeutica alla procedura di affidamento in house providing del servizio 

di gestione integrata rifiuti urbani nel bacino di affidamento provinciale”. 

Con riferimento alle tempistiche di attuazione del servizio, il cronoprogramma 

presentato dal SAT S.p.A (e contenuto in maniera esplicita nella delibera del 

Consiglio Provinciale n. 8/2022, prevede specificatamente due distinte fasi 

attuative: 

1) una fase di transizione della durata di 24/36 mesi, dalla data di stipula del 

contratto di affidamento, per la quale SAT S.p.A si impegna a subentrare nelle 

gestioni in essere alle medesime condizioni tecniche ed economiche, fatte salve 

le eventuali intervenute modifiche di legge e/o tariffarie nonchè gli 

adeguamenti ISTAT e/o disposti da ARERA nell’ambito delle sue funzioni di 

regolatore del settore; nel corso di questo periodo di transizione, con particolare 

riferimento ai Piani Esecutivi redatti in coordinamento con i Comuni 

interessati, sono altresì previste tutte le attività e/o iniziative utili 

all’avviamento della successiva fase; 

2) una fase a regime della durata prevista dal contratto di affidamento, per la 

quale SAT s.p.a. si impegna ad attuare quanto previsto dal Piano Industriale, 

effettuando tutte le verifiche necessarie affinchè lo stesso risulti meglio 

contemperato alle diverse tipologie di servizio già svolto nei singoli Comuni in 

rapporto alle caratteristiche del tessuto urbano e commerciale, senza superare il 

valore economico dello stesso, fatte salve le eventuali intervenute modifiche di 

legge e/o tariffarie, nonchè gli adeguamenti Istat e/o disposti da ARERA, 



nell'ambito delle sue funzioni di regolatore del settore.  

Sarà dunque proprio nella fase transitoria che verranno sviluppati, di concerto tra 

azienda e Comuni, i Piani Esecutivi delle raccolte nei quali troveranno la giusta 

sede la risoluzione di tutte le problematiche specifiche di ogni territorio.  

Nella Delibera di Consiglio Provinciale approvata in data 4 novembre 2022 è stato 

specificatamente deciso che la fase di transizione al nuovo servizio avrà una durata 

di mesi 36. 

Con nota agli atti prot. n. 23315/2022 SAT S.P.A. ha comunicato: 

- di essere in attesa di indicazioni da parte di Regione Liguria, cui compete 

l’eventuale estensione del periodo transitorio oltre la data prevista dalla 

legislazione regionale del 31/12/2022, nonché di cronoprogramma per la 

definizione del nuovo affidamento 2023 ed il relativo contratto; qualora 

l’affidamento da parte della Provincia di Savona non fosse perfezionato entro il 

31/12/2022, sarà compito di tali due Enti indicare ai Comuni come procedere; 

- che non si presentano novità rispetto al rapporto con Ecosavona Srl rispetto al 

2021; 

- che SAT S.P.A. deteneva una quota pari al 44% del capitale sociale della società 

Ecologic@ Srl in liquidazione che risulta definitivamente sciolta in data 

27/12/2021.  

La Società ha registrato un risultato di esercizio positivo relativo all’esercizio 2021 

di euro 1.838.841,00 a fronte di un risultato di esercizio positivo relativo 

all’esercizio 2020 di euro 1.531.987,00 (20,03%). 

 

 

 

CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI SCARICO 

DEL SAVONESE s.p.a. (partecipazione diretta 5,81%) – Missione sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente. 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 il Comune ha previsto il 

mantenimento della società senza azioni specifiche di razionalizzazione. 

La Società ha registrato un risultato di esercizio negativo relativo all’esercizio 

2021 di euro -1.257.981,00 a fronte di un risultato di esercizio negativo relativo 

all’esercizio 2020 di euro -1.170.654,00 (- 7,46%). Peraltro la Società ha 

comunicato di non aver ancora provveduto all’approvazione del bilancio di 

esercizio 2021 a seguito della notifica da parte della Guardia di Finanza di un 

Processo Verbale di Constatazione i cui rilievi hanno comportato per la Società un 

esame approfondito delle possibili conseguenze per il Consorzio, ivi incluse le 

implicazioni sul progetto di bilancio 2021. A tal fine, stante la complessità dei temi 

trattati nei rilievi formulati dalla Guardia di Finanza, la Società ha provveduto a 

richiedere un parere ad esperti in materia amministrativa e tributaria che consenta 

agli organi amministrativi della Società di redigere un adeguato progetto di 

bilancio 2021, i cui tempi non sono compatibili con i consueti termini di 

approvazione del bilancio. Nelle more dell’approvazione del bilancio 2021 è stato 

comunque predisposto un documento contabile di preconsuntivo Esercizio 2021. 

La dimensione contenuta della quota detenuta consente all’Ente di esplicare 

un’azione di razionalizzazione esclusivamente attraverso il coordinamento con gli 

altri enti soci miranti ad un corretto equilibrio di costi e ricavi. 

A fronte dei presenti risultati negativi, nel bilancio di previsione del Comune di 

Vado Ligure, per l’annualità 2022 è stato disposto l’accantonamento al fondo 

copertura perdite organismi partecipati per euro 73.088,70 (5,81%);  

 



 

TPL Linea S.r.l. (partecipazione diretta 1,30%) – Missione trasporti e diritto alla 

mobilità. 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 l’ente ha previsto il mantenimento 

della partecipazione nella società con azioni di razionalizzazione riguardanti 

l’ottimizzazione del profilo economico della gestione operativa e la trasformazione 

della stessa in società operante secondo il modello in house providing. Peraltro 

l’esiguità della quota detenuta consente all’Ente di esplicare un’azione di 

razionalizzazione esclusivamente attraverso il coordinamento con gli altri Enti soci 

e, in particolare, con la Provincia di Savona, miranti ad un corretto equilibrio di 

costi e ricavi ed alla trasformazione in società secondo il modello in house, 

conformemente agli indirizzi provinciali. 

Relativamente al perseguimento del modello in house providing, 

l’Amministrazione comunale di Vado Ligure, con delibera consigliare n. 14 del 

12/03/2021 ha comunque approvato lo schema di Statuto aggiornato e la bozza di 

patti parasociali finalizzati a dare corso al suddetto modello.  

L’Assemblea dei soci di TPL Linea S.r.l. ha proceduto, in data 9 agosto 2021, 

all’approvazione di nuovo statuto e nel 2022, a seguito deliberazione n. 15 del 

17/03/2022 del Consiglio provinciale con la quale ha formulato l’indirizzo al 

Presidente affinché proceda alla sottoscrizione dei patti parasociali approvati dalla 

maggioranza dei soci della Società TPL Linea Srl, sono stati sottoscritti i patti 

parasociali tra gli enti soci.  

La Società ha registrato un risultato di esercizio positivo relativo all’esercizio 2021 

di euro 41.529,96.  

 

 

ECOSAVONA S.R.L. (partecipazione indiretta 19,70%) – Missione sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente. 

La Società ECOSAVONA srl ha registrato un risultato di esercizio positivo relativo 

all’esercizio 2021 di euro + 778.961,00. 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 l’ente ha previsto il mantenimento 

in via indiretta senza interventi per il tramite di SAT S.p.A. 

La società Ecosavona s.r.l. titolare della concessione relativa alla discarica del 

Boscaccio non svolge allo stato alcuna attività “a mercato”. In relazione alla 

attività svolta da Ecosavona s.r.l. ed alla sua rispondenza ai parametri previsti 

dall’art.4 TULP e/o comunque non attinenti alla definizione di “ servizio di 

interesse generale ” si evidenzia che l’attività “ non a mercato ” svolta da questa 

società ha subito, dal 2019 in poi notevoli variazioni  in ragione delle criticità 

legate al possibile esaurimento delle quantità di spazio “abbancabile” nella 

discarica del “Boscaccio” ( per l’ampliamento della quale risulta che la Società 

abbia presentato nel 2021, alla Regione Liguria istanza di ampliamento) nonché dei 

provvedimenti regionali e provinciali che hanno da prima autorizzato il 

conferimento di rifiuti urbani da parte di comuni e soggetti pubblici non 

appartenenti alla Provincia di Savona ( Amiu Genova e Comuni della Provincia di 

Imperia ) ed anche , da ultimo ( dal luglio 2021 ) escluso il conferimento nella 

discarica gestita da Ecosavona s.r.l. di tutti i rifiuti non derivati dal trattamento dei 

rifiuti urbani ( vedi note della Regione Liguria del 15 luglio 2021 prot. Prot. PG 

/2021/ 241693 e della Provincia di Savona del 22 luglio 2021 prot. 34722). Quindi 

i rifiuti speciali, che rappresentano la parte dell’attività “a mercato” svolta dalla 

società, si sono nel corso del 2021 quantitativamente ridotti fino ad annullarsi, 

sicché si può confermare che, allo stato, l’attività di smaltimento rifiuti “non a 



mercato” svolta da Ecosavona s.r.l. è quella prevalente. 

Per quanto sopra esposto l’attività della società medesima non risulta essere in 

contrasto con la missione istituzionale dell’ente atteso che la stessa gestisce, allo 

stato, la discarica in questione per l’abbancamento e lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani – attività non a mercato- e non dei rifiuti speciali.  

Quanto sopra, unitamente al fatto che lo svolgimento di servizi di interesse 

generale da parte di Ecosavona srl, non svolti da SAT spa, ora detentrice del 25% 

di quest’ultima, va presa in considerazione nella logica da seguire nella valutazione 

delle eventuali misure di razionalizzazione e ne giustifica il mantenimento. 

Ovviamente se dovesse mutare la predetta situazione si daranno adeguati indirizzi 

a SAT Spa per le operazioni di razionalizzazione che si riterranno necessarie. 

Più specificamente, per quanto alla potenziale sovrapposizione della 

partecipazione indiretta in esame con quelle in ATA ed in SAT, per SAT spa si dà 

atto che la stessa non ha mai svolto e non svolge attività di smaltimento rifiuti / 

gestione di discariche non disponendo di aree e di mezzi e/o impianti necessari per 

lo svolgimento di predette attività.  

La previsione contenuta nell’oggetto sociale di cui allo statuto di SAT non 

corrisponde pertanto ad una situazione sostanziale di fatto tale da dover esser presa 

in considerazione nella logica da seguire nelle valutazioni delle misure di 

razionalizzazione da eventualmente assumere.  

Per quanto attiene ad ATA si evidenzia che il Comune di Vado ha da tempo 

formalizzato istanza di recesso in data 18/10/2019 dalla società ATA, che peraltro 

non svolge attività di gestione di discariche e che si trova in concordato.  

L’oggetto sociale è la gestione dei servizi pubblici locali, in particolare il ciclo dei 

rifiuti, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 175/2016 nonché degli artt. 5 e 192 del 

D.Lgs. n. 50/2016. Nei Comuni soci ATA, ma non in quello di Vado Ligure, 

svolge il servizio di igiene ambientale, nonché, in Savona, anche la gestione della 

sosta a pagamento, del verde pubblico e il servizio di cremazione. 

Il predetto recesso sarà effettivo sola alla conclusione della procedura 

concordataria che dipende anche dalla conclusione dell’iter della gara a doppio 

oggetto, bandita dal Comune di Savona (procedura aperta n. 5/2021 – Determina 

Dirigenziale di indizione n. 2534 08/07/2021) per la cessione del 49% delle quote 

della società SEA srl e contestuale affidamento del servizio di igiene urbana.  

Tale operazione è stata ritardata nel corso del 2021 dalla presentazione di un 

ricorso da parte di uno dei partecipanti. All’esito del predetto ricorso risulta che il 

Comune di Savona abbia provveduto all’aggiudicazione definitiva solo il 

05/05/2022. Pertanto è presumibile che la chiusura del concordato possa addivenire 

in tempi relativamente brevi e con essa l’effettività del recesso e che pertanto non 

si ponga più, neppure in via potenziale un problema di sovrapposizione della 

partecipazione in ATA con quelle nelle due società precedenti, proprio in ragione 

di quanto sopra. 

 

 

 

I.P.S. S.C.P.A. (partecipazione indiretta 0,51%): 

Sulla società sono già stati avviati interventi di razionalizzazione che l’hanno 

portata in stato di liquidazione; non risultano pervenute comunicazioni circa il 

possibile termine di chiusura. La procedura di liquidazione volontaria è ancora in 

corso.  

 

 



 

A.T.A. S.P.A. (partecipazione diretta 8,15%): 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 l’ente ha previsto razionalizzazione 

della partecipazione attraverso il recesso. 

Il Comune di Vado Ligure ha esercitato il recesso ex art. 24 d.lgs. 175/2016 e 

art.2437 codice civile con nota prot. 24094 del 18.10.2019. 

La società ha formalizzato con nota del 14.01.2020, a firma dell’Amministratore 

Unico, la risposta al recesso esercitato comunicando che, in costanza di 

concordato, non sono possibili operazioni straordinarie quali il recesso che potrà 

avvenire solo alla conclusione dello stesso. 

 A seguito di ulteriore richiesta di riscontro formulata dall’ente in data 24/11/2021, 

l’Amministratore ha ribadito che non sarà possibile procedere ad operazioni 

straordinarie quali il recesso dei Soci fino alla conclusione del Concordato. Per 

quanto riguarda la liquidazione delle partite debitorie, come previsto dal Piano 

Concordatario, la stessa è condizionata alla conclusione dell'iter della gara a 

doppio oggetto per "la cessione del 49% delle quote della Società SEA-S Srl e 

contestuale affidamento del Servizio di Igiene Urbana".  

Con nota prot. n. 22672/2022 la Società ha confermato, allo stato attuale, il pieno 

rispetto degli adempimenti fissati dal Piano Concordatario. 

Per quanto attiene infine alla conclusione dell’iter della gara a doppio oggetto, 

bandita dal Comune di Savona, (procedura aperta n. 5/2021 – Determina 

Dirigenziale di indizione n. 2534 08/07/2021) per la cessione del 49% delle quote 

della società SEA srl e contestuale affidamento del servizio di igiene urbana.  

Tale operazione è stata ritardata nel corso del 2021 dalla presentazione di un 

ricorso da parte di uno dei partecipanti. All’esito del predetto ricorso risulta che il 

comune di Savona abbia provveduto all’aggiudicazione definitiva solo il 

05/05/2022. Pertanto è presumibile che la chiusura del concordato possa addivenire 

in tempi relativamente brevi e con essa l’effettività del recesso e che pertanto non 

si ponga più, neppure in via potenziale un problema di sovrapposizione della 

partecipazione in ATA con quelle in Sat spa ed indirettamente in Ecosavona. 

 

 

IRE S.p.a. (partecipazione diretta 0,53%) - – Missione sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e dell’ambiente: 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 il Comune ha previsto il 

mantenimento della società senza azioni specifiche di razionalizzazione. 

La Società ha registrato un risultato di esercizio positivo relativo all’esercizio 2021 

di euro + 4.682,00. 
 

 

Ecologic@ S.r.l. in liquidazione (partecipazione indiretta 27,28%) - – Missione 

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente: 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 l’ente ha confermato che la 

partecipazione è in corso di dismissione da perfezionarsi mediante liquidazione 

della società deliberata in data 17/12/2019. 

Il 4 novembre 2021 il liquidatore ha comunicato di aver riscosso tutti i crediti e 

stipulato un accordo transattivo per il pagamento dell'ultimo debito da saldare. Di 

conseguenza la società “Ecologic@ srl in liquidazione” risulta definitivamente 

sciolta il 27/12/2021. 

Dalla visura ordinaria della Camera di Commercio Industri Artigianato e 

Agricoltura Riviere di Liguria – Imperia La Spezia Savona, la Società risulta 

CANCELLATA in data 27/09/2022. 



 

Acque Pubbliche Savonesi - APS S.c.p.a. (partecipazione indiretta 2,90%) 

Nel piano di razionalizzazione periodica 2021 il Comune ha previsto il 

mantenimento della società senza azioni specifiche di razionalizzazione. La 

dimensione esigua della quota detenuta consente all’Ente di esplicare un’azione di 

razionalizzazione esclusivamente attraverso il coordinamento con gli altri Enti 

soci. 

La Società ha registrato un risultato di esercizio negativo relativo all’esercizio 

2021 di euro -150.930,00. 

Nel bilancio di previsione, per l’annualità 2022 è stato disposto l’accantonamento 

al fondo copertura perdite organismi partecipati per euro 4384,50 (2,90%).  

 

 

PRECISATO che, con riferimento alle possibili misure di razionalizzazione 

scaturenti da partecipazioni in società che svolgano attività analoghe o similari a 

quelle svolte da enti pubblici strumentali (lett. c, c. 2 art. 20 D. Lgs. 175/2016), si 

rende opportuno evidenziare che il Comune di Vado Ligure non partecipa, oltre alle 

suddette società di capitali, ad altri organismi; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 l’emergenza pandemica iniziata nel corso del 2020, pur avendo interessato anche 

l’esercizio 2021, ha lasciato progressivamente spazio a misure di rilancio 

introdotte a livello centrale attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

i cui effetti potranno dispiegarsi nei prossimi anni, sia a livello dell’ente 

capogruppo che degli organismi partecipati; 

 

 a condizionare negativamente le prospettive di ripresa si registrano le tensioni 

internazionali esplose a partire dal febbraio 2022, che hanno determinato 

un’impennata dei prezzi delle fonti energetiche e conseguentemente hanno 

generato una forte tensione inflattiva che potrà condizionare gli equilibri 

economici e finanziari di tutti gli organismi del gruppo; 

 

 sul fronte interno, si registra l’approvazione del Legge annuale per il mercato e 

la concorrenza 2021 (L. 118/2022) che contiene un’espressa delega al Governo 

per l’adozione di uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della materia 

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, anche tramite l’adozione di un 

apposito testo unico; 

 

 occorrerà pertanto monitorare l’evoluzione normativa che caratterizzerà tale 

ambito di intervento al fine valutare gli effetti sulle modalità di organizzazione 

dei servizi degli organismi appartenenti al GAP e verificarne l’impatto dal punto 

di vista economico, patrimoniale e finanziario; 

 

RILEVATO altresì che: 

 

 per la rendicontazione degli indirizzi e delle misure previste nel piano di 

razionalizzazione periodica 2021 non si riscontrano modelli di analisi obbligatori;  

 

 per la conduzione dell’analisi sull’assetto delle partecipate al 31.12.2021 e la 

definizione degli indirizzi e delle eventuali misure di razionalizzazione 2022, pur 



non rilevando anche in questo caso, modelli obbligatori da seguire, è possibile 

prendere a riferimento, secondo gli orientamenti di prassi, sia gli schemi proposti 

con deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti n. 22 del 21 

dicembre 2018 che le schede predisposte dal Dipartimento del Tesoro, come da 

ultimo aggiornate in funzione della revisione periodica 2021; 

 

RECEPITI: 

 

 la Relazione sull’andamento e sull’attuazione del Piano di razionalizzazione delle 

società partecipate dal Comune di Vado Ligure – schede di rilevazione (art. 20, c. 

4 TUSP) (allegato A alla presente deliberazione); 

 

 il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie anno 2021- schede di 

rilevazione per la revisione - periodica delle partecipazioni del Comune di Vado 

Ligure (art. 20, c. 1, TUSP) - dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2021 (allegato B alla presente deliberazione); 

 

ATTESO che le schede di rilevazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione 

delle partecipazioni approvate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze hanno 

disposto che la rilevazione riguardi esclusivamente le partecipazioni dirette per le 

quali era stata prevista una misura di razionalizzazione; 

 

RITENUTO opportuno prevedere le seguenti azioni contenute nel Piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie anno 2021 - schede di rilevazione per 

la revisione periodica delle partecipazioni del Comune di Vado Ligure redatte secondo 

gli schemi approvati dal Ministero dell’Economia: 

 

 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

 

S.A.T. s.p.a: mantenimento della partecipazione senza interventi in quanto società in 

house affidataria servizi pubblici di interesse generale ex art. 4 c. 1 lett a) d. lgs. 

175/2016. 

CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI SCARICO DEL 

SAVONESE s.p.a.: mantenimento della partecipazione senza interventi in quanto 

società in house affidataria di pubblici di interesse generale ex art. 4 c. 1 lett a) d. lgs. 

175/2016; accantonamenti di legge per le perdite; si rileva la necessità di impartire 

indirizzi miranti al recupero di un corretto equilibrio di costi e ricavi; l’esiguità della 

quota consente di esplicare un’azione di razionalizzazione esclusivamente attraverso 

il coordinamento con gli altri soci. 

I.R.E. s.p.a.: mantenimento della partecipazione senza interventi in quanto società in 

house affidataria di strumentali all’Ente ex art. 4 c. 1 lett. d) d. lgs. 175/2016. 

TPL Linea S.r.l.: mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione 

della società.  

A.T.A.  s.p.a.: razionalizzazione della partecipazione attraverso il recesso; termine 

previsto per la razionalizzazione 31/12/2023 (indicativo).  

 



 

 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

 

 

ECOSAVONA S.R.L.: mantenimento della partecipazione senza interventi. 

 

 

A.P.S. s.c.p.a.: mantenimento della partecipazione senza interventi in quanto società 

in house affidataria, da parte dell’Autorità d’Ambito, di servizi pubblici di interesse 

generale ex art. 4 c. 1 lett a) d. lgs. 175/2016; accantonamenti di legge per le perdite; 

è necessario che l’incorporazione di Consorzio per la depurazione delle acque del 

savonese s.p.a. in Acque pubbliche savonesi s.c.p.a. venga attuata quanto prima. Ciò 

al fine di evitare la presenza di una doppia partecipazione societaria nel medesimo 

ambito di attività (situazione che si porrebbe in contrasto con l’art. 20, c. 2, lett.c, 

TUSP), nonché un possibile incremento dei conseguenti oneri (entrambe le società, 

negli esercizi esaminati, hanno registrato perdite). 

 

 

IPS S.c.p.a: in liquidazione volontaria o scioglimento. 

 

 

Ecologic@ S.r.l.: nel 2021 partecipazione era in corso di dismissione da 

perfezionarsi mediante liquidazione della società deliberata in data 17/12/2019. Il 4 

novembre 2021 il liquidatore ha comunicato di aver riscosso tutti i crediti e stipulato 

un accordo transattivo per il pagamento dell'ultimo debito da saldare. Di conseguenza 

la società “Ecologic@ srl in liquidazione” risulta definitivamente sciolta il 

27/12/2021. Dalla visura ordinaria della Camera di Commercio Industri Artigianato e 

Agricoltura Riviere di Liguria – Imperia La Spezia Savona, la Società risulta 

CANCELLATA in data 27/09/2022. 

 

 

ACQUISITO il parere del Revisore dei Conti; 

 

VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica reso sulla proposta a norma dell’art. 

49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 dal Responsabile del I° Settore 

Amministrativo; 

 

VISTO il parere in ordine alla regolarità contabile reso sulla proposta a norma 

dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, dal Responsabile del II° 

Settore Economico-Finanziario; 

 

VISTO il D.Lvo n. 267/2000 e successive modificazioni; 

 

RITENUTA l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile secondo le modalità previste dall’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 

18.08.2000, n. 267; 

 

CON n. 9 voti favorevoli e n. 1 voto contrario (Murru A.), espressi in modo palese, 

da n. 10 Consiglieri presenti e votanti; 

 



D E L I B E R A 

 

1)  di richiamare ed espressamente approvare tutte le premesse del presente atto; 

 

2)  di approvare la Relazione sull’andamento e sull’attuazione del Piano di 

razionalizzazione delle società partecipate dal Comune di Vado Ligure – schede di 

rilevazione (art. 20, c. 4 TUSP), di cui all’allegato A alla presente deliberazione; 

 

3)  di approvare il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie anno 

2021- schede di rilevazione per la revisione - periodica delle partecipazioni del 

Comune di Vado Ligure (art. 20, c. 1, TUSP) - dati relativi alle partecipazioni 

detenute al 31/12/2021 di cui all’allegato B della presente deliberazione finalizzata 

ad adempiere alle disposizioni di cui all’art. 20 del D. Lgs. 175/2016 in materia di 

razionalizzazione periodica delle società partecipate e condotta secondo le schede 

proposte dal Dipartimento del Tesoro; 

 

4)  di dare atto che risultano da mantenere le partecipazioni nelle seguenti società: 

 

SAT S.p.a.  

 

Consorzio Depurazione Acque del savonese S.p.a., pur prevedendo un attento 

presidio dell’andamento economico patrimoniale riferito all’esercizio in corso, al 

fine di verificare il riassorbimento delle risultanze negative conseguite nel 2021 e 

annualità precedenti (partecipazione diretta). Nel bilancio di previsione, per 

l’annualità 2022 è stato effettuato l’accantonamento al fondo copertura perdite 

organismi partecipati per euro 73.088,70 (5,81%);  

 

TPL Linea S.r.l., di cui occorrerà verificare, nel corso del 2023, il completamento 

del percorso di trasformazione in società in house providing; (partecipazione diretta) 

 

IRE S.p.a. 

 

Ecosavona S.r.l., di cui occorrerà verificare lo stato di avanzamento delle procedure 

intraprese dalla Provincia di Savona e monitorare alcune problematiche finanziarie 

della Società che il Comune di Vado Ligure ha tentato di gestire al meglio, 

attraverso una rateizzazione e misure di recupero crediti in corso di definizione 

entro il 2022; (partecipazione indiretta) 

 

APS S.c.p.a., pur prevedendo un attento presidio dell’andamento economico 

patrimoniale riferito all’esercizio in corso, al fine di verificare il riassorbimento 

delle risultanze negative conseguite nel 2021 e annualità precedenti (partecipazione 

indiretta) Nel bilancio di previsione, per l’annualità 2022 è stato effettuato 

l’accantonamento al fondo copertura perdite organismi partecipati per euro 4384,50 

(2,91%); (partecipazione indiretta) 

 

 

5) di dare atto altresì che: 

 

-  con riferimento ad ATA S.p.a., si resta in attesa della chiusura della fase 

concordataria al fine di poter esercitare il diritto di recesso, già formalizzato 

agli amministratori della società con comunicazione del 18/10/2019; 



 

-  con riferimento a Ecologic@ Srl dalla visura ordinaria della Camera di 

Commercio Industri Artigianato e Agricoltura Riviere di Liguria – Imperia La 

Spezia Savona, la Società risulta CANCELLATA in data 27/09/2022; 

 

-  con riferimento a IPS S.c.ar.l., poiché la società risulta tuttora soggetta a 

procedura di liquidazione, sulla stessa verrà mantenuto, per il tramite degli 

uffici competenti, il monitoraggio sul corretto e regolare sviluppo della 

procedura;  

 

6)  di trasmettere il presente atto al Revisore dei Conti, alle Società Partecipate 

dell’Ente, alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, nonché alla 

struttura del Ministero dell'Economia e delle Finanze, prevista dall'articolo 15 del 

decreto legislativo n. 175/2016; 

 

7)  di pubblicare il presente atto e relativi allegati nel sito internet istituzionale 

dell'Ente nella sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – SOCIETA’ 

PARTECIPATE.- 

 

***  *** 

 

Dopodichè, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON n. 9 voti favorevoli e n. 1 voto contrario (Murru A.), espressi in modo palese, 

da n. 10 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D I C H I A R A 

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

*** *** 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

 DELLACASA SABRINA * 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 ARALDO DR. PIERO * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


